
  

 
 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE n. 41 

 

 

Oggetto: Presa d’atto avvenuto inserimento dell’ARLeF tra le amministrazioni del 

Comparto unico nell’ambito del sistema integrato del pubblico impiego regionale e 

locale del Friuli Venezia Giulia – area enti locali, a decorrere dal 1° gennaio 2017, ai 

sensi del disposto di cui all’art. 56, comma 2, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 

18 – direttive per il 2017. 

 

 

 

L’anno 2016 il giorno 30 del mese di novembre si è riunito il Consiglio di Amministrazione 

nelle persone dei signori:  

 

 

 

  Pres. Ass. 

Fabbro Lorenzo Presidente X  

Dapit Roberto Componente X  

Gomboso Geremia Componente X  

Peterlunger  Enrico Componente X  

Tomada Walter Componente X  

 

 

 

Revisore Unico dei Conti  

   Pres. Ass. 

Deriu  Giuseppe  X   

 

 

 

Funge da verbalizzante il direttore dott. William Cisilino.  

 

Constatata la regolarità della convocazione ed il numero legale degli intervenuti, assume la 

presidenza il Sig. Lorenzo Fabbro nella sua veste di Presidente. 

 

In ordine all’oggetto suindicato il Consiglio di Amministrazione ha discusso e deliberato 

quanto segue: 
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VISTA la legge regionale 22 marzo 1996, n. 15 (Norme per la tutela e la promozione della 
lingua e della cultura friulane); 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001) ed in particolare 

l’articolo 6, commi 66, 67 e 67-bis; 

VISTA la legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e 

promozione della lingua friulana); 

VISTO lo Statuto dell’ARLeF approvato con D.P.Reg. n. 0102/Pres. del 19 aprile 2005 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.Reg. n. 11/Pres. del 31 gennaio 2014, con il quale sono stati nominati i componenti 

del C.d.A. dell’ARLeF ed indicato quale Presidente dell’ARLeF il Sig. Lorenzo Fabbro; 

VISTO il D.P.Reg. n. 0218/Pres. del 16 ottobre 2015, con il quale è stato nominato componente 

del C.d.A. dell’ARLeF il Prof. Enrico Peterlunger, designato dall’Università degli Studi di Udine, 

in sostituzione della dott.ssa Alessandra Burelli; 

VISTA la deliberazione n. 50 del 13 novembre 2007 del Consiglio di Amministrazione, di 

approvazione del Regolamento per l’Organizzazione e funzionamento dell’ARLeF; 

AVUTO RIGUARDO all’avvenuto inserimento dell’ARLeF tra le amministrazioni del Comparto 

unico del pubblico impiego regionale e locale del Friuli Venezia Giulia nell’area enti locali con 

decorrenza ed effetto dal 1° gennaio 2017, ai sensi dell’art. 56, comma 2, della legge regionale 

9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego 

regionale e locale), pubblicata sul I supplemento ordinario n. 55 del 14 dicembre 2016 al BUR 

n. 50 del 14 dicembre 2016; 

VISTO il Contratto Collettivo Regionale di Lavoro (C.C.R.L.) del Comparto unico del pubblico 

impiego regionale e locale del Friuli Venezia Giulia del 01.08.2002 e, in particolare, l’art. 31, in 

virtù del quale, gli enti con qualifiche dirigenziali possono istituire, previa informativa alle 

OO.SS., posizioni di lavoro che richiedano, con assunzione diretta di elevata responsabilità di 

prodotto e di risultato, anche mediante adozione di atti espressivi di volontà con effetti esterni, 

lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione e di funzioni 

caratterizzate da un elevato grado di complessità e di autonomia gestionale e organizzativa; 

VISTI altresì gli articoli 32 e 33 del precitato Contratto Collettivo Regionale di Lavoro (C.C.R.L.) 

del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale del Friuli Venezia Giulia del 

01.08.2002; 

CONSIDERATO che in esecuzione e per effetto dell’art. 56, comma 2, della succitata legge 

regionale n. 18/2016, in particolare, la posizione economica attualmente in godimento in capo 

al funzionario dipendente a tempo indeterminato e a tempo pieno dell’ARLeF di categoria D4 

nell’ambito della disciplina del CCNL in vigore per l’ARLeF fino a tutto il 31.12.2016, viene 

riconvertita per reinquadramento da D4 del CCNL a D5 del vigente CCRL del Comparto unico 

regionale e locale del Friuli Venezia Giulia (area enti locali) a valere dal 01.01.2017, riportando 

a regime la predetta posizione economica D5 già ricoperta e goduta dal medesimo dipendente 

in epoca antecedente il 15.10.2012, data di assunzione all’ARLeF, godendo lo stesso 

dipendente anche del differenziale retributivo previsto tra posizione economica D4 del CCNL e 

posizione economica D5 del CCRL sotto forma di assegno ad personam a far tempo dalla stessa 

data di assunzione all’ARLeF (15.10.2012), avvenuta a seguito di esperimento di procedura di 

mobilità esterna intercompartimentale provenendo dal Comune di Monfalcone (Gorizia); 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 36 del 30 novembre 2016 e 

confermato il contenuto del rispettivo dispositivo; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 26 del 14 settembre 2016 con cui è 

stato conferito l’incarico di Direttore dell’ARLeF al dott. William Cisilino ai sensi dell’art. 8-bis 

dello Statuto; 

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 490 del 25.03.2016 di approvazione della 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 09.03.2016 relativa all’adozione del 

bilancio di previsione 2016/2018 e per l’anno 2016 e documenti collegati; 
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Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. di prendere atto dell’avvenuto inserimento dell’ARLeF tra le amministrazioni del 

Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale del Friuli Venezia Giulia (area 

enti locali), con decorrenza ed effetto dal 1° gennaio 2017, ai sensi dell’art. 56, comma 

2, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema 

integrato del pubblico impiego regionale e locale), pubblicata sul I supplemento 

ordinario n. 55 del 14 dicembre 2016 al BUR n. 50 del 14 dicembre 2016; 

2. di dare atto che in esecuzione e per effetto dell’art. 56, comma 2, della succitata legge 

regionale n. 18/2016, in particolare, la posizione economica attualmente in godimento 

in capo al funzioanrio dipendente a tempo indeterminato e a tempo pieno dell’ARLeF 

di categoria D4 nell’ambito della disciplina del CCNL in vigore per l’ARLeF fino a tutto 

il 31.12.2016, viene riconvertita per reinquadramento da D4 del CCNL a D5 del vigente 

CCRL del Comparto unico regionale e locale del Friuli Venezia Giulia (area enti locali) a 

valere dal 01.01.2017, riportando a regime la predetta posizione economica D5 già 

ricoperta e goduta dal medesimo dipendente in epoca antecedente il 15.10.2012, data 

di assunzione all’ARLeF, godendo lo stesso dipendente anche del differenziale 

retributivo previsto tra posizione economica D4 del CCNL e posizione economica D5 

del CCRL sotto forma di assegno ad personam a far tempo dalla stessa data di 

assunzione all’ARLeF (15.10.2012), avvenuta a seguito di esperimento di procedura di 

mobilità esterna intercompartimentale provenendo dal Comune di Monfalcone 

(Gorizia); 

3. di confermare il dispositivo della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 36 

del 30 novembre 2016, per effetto dell’entrata in vigore del disposto di cui all’art. 56, 

comma 2, della citata legge regionale n. 18/2016, in particolare, l’istituzione ed 

attribuzione, a valere e con effetto dal 1° gennaio 2017, di incarico di posizione 

organizzativa al funzionario dipendente a tempo indeterminato dell’ARLeF, in qualità 

di responsabile del controllo interno di ragioneria, di economo e di vice consegnatario 

dei beni mobili dell’Ente, in relazione alle funzioni del profilo di appartenenza; 

4. di demandare a successivi atti del direttore, ai sensi dell’art. 8-bis dello Statuto 

dell’ARLeF e dell’art. 26, comma 2, del D.P.G.R n. 105/2000, l’assunzione dei relativi 

impegni di spesa ed ogni altro adempimento conseguente. 

 

 

 

 

 Il Direttore Il Presidente 

 dott. William Cisilino   Lorenzo Fabbro 

 

 

 

 

Parere contabile: 

Il sottoscritto attesta ai sensi dei D.Lgs. n. 118/2011 

e s.m.i. la regolarità contabile del provvedimento 

 

 Il Ragioniere 

dott. Paolo Spizzo 


